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DI MIRKO CONFALONIERA

A seguito del DPCM 8 Marzo
2020 emanato per contrasta-
re e contenere il diffondersi
del Covid-19, e  a conseguen-
za delle disposizioni in esso
contenute, la Lega Nazionale
Pallacanestro ha sospeso fino
a data da destinarsi tutti i
campionati agonistici, com-
presa la serie B dove milita
la Omnia Basket. Pavia
avrebbe dovuto riprendere le
ostilità mercoledì sera, af-
frontando in un PalaRavizza
a porte chiuse la Robur Vare-
se, nel recupero della giorna-
ta di calendario rinviata lo
scorso 1 marzo, ma è stato
tutto nuovamente sospeso. 
Antonio Lazzaretti, presi-
dente della società di via Tre-
ves, ci ha commentato i pos-
sibili scenari che riguardano

i campionati di pallacanestro
e la possibilità di riprendere
la stagione in corso. “Credo
che la situazione che stiamo
vivendo sia sotto gli occhi di
tutti ed è un problema a livel-
lo mondiale – ha commenta-
to il presidente biancoblù –
Ritengo che la preservazione
della salute dei cittadini sia
al primo posto e fra i cittadi-
ni, ovviamente, dobbiamo
contemplare anche gli atleti,
che seppur giovani e forti so-
no soggetti anche loro a esse-
re aggrediti da questo virus. 
Le decisioni riguardo il ba-
sket sono state quelle di una
sospensione e noi come Om-
nia Basket ci siamo adeguati
ai dettami di chi, molto più di
noi, conosce le problematiche
di questa epidemia. Resta da
definire come dovranno com-
portarsi le squadre, perché
per quel che concerne la serie
A si è già stabilito che i gioca-
tori potranno allenarsi a por-
te chiuse. Sembrerebbe che

anche la serie A2 e la serie B
potranno seguire questa
strada, però bisognerà capire
quali saranno le interpreta-
zioni dei vari sindaci”. Il
DPCM 8 Marzo ha emanato
nuove indicazioni in tema di
sicurezza da ritenersi valide
fino a venerdì 3 aprile: cosa
potrebbe accadere per il
mondo della palla a spicchi
subito dopo questa scadenza? 
“Se si dovesse ripartire subi-
to dopo il 3 aprile, potrebbero
esserci problemi: i giocatori
non sono degli interruttori
che possono essere accesi o
spenti in qualsiasi momento,
ma sono atleti che hanno ne-
cessità di avere una prepara-
zione costante. I nostri gioca-
tori in questo momento, sulla
base di un programma stila-
to dal preparatore atletico
Alessio Firullo, sono tornati a
casa loro con il proprio ‘pac-
chetto di lavoro’ da svolgere
ma, chiaramente, il lavoro di-
retto da un allenatore sul

campo è tutt’altra cosa ed è
fondamentale per poter af-
frontare le gare di campiona-
to. Per il momento il PalaRa-
vizza è chiuso, il Comune ha
dato disposizioni di non apri-
re gli impianti e noi siamo in
attesa di sapere dalla FIP se
ci consentirà di riprendere gli
allenamenti o meno”. Questo
provvedimento governativo
che ripercussioni potrà avere
sul mondo del basket italia-
no? “Sulla ripresa dei cam-
pionati è difficile fare previ-
sioni, in quanto non abbiamo
certezze che dopo il 3 aprile
l’emergenza Coronavirus sia
debellata o comunque in fase
calante, anche perché saran-
no trascorsi solo una cin-
quantina di giorni da quando
è scoppiato il primo caso di
contagio. Se pensiamo alla
Cina, che è l’unico esempio a
cui possiamo fare riferimen-
to, capiamo che loro hanno
impiegato molto più tempo
per uscirne. Fermo restando

che le cose vadano nel miglio-
re dei modi, e quindi che ci
sia questa regressione entro
quella data e sarà consentito
riprendere il campionato, c’è
da valutare un ulteriore
aspetto: se nelle prossime
settimane non sarà consenti-
to allenarci,  sarà necessario
che la Federazione dia alle
squadre in causa un ulteriore
lasso di tempo necessario per
poter portare i giocatori a un
livello atletico accettabile per
non andare incontro a infor-
tuni o quant’altro. La palla-
canestro, come il calcio, resta
un gioco di contatto, per cui è
un attimo rischiare proble-
matiche serie”. Nello specifi-
co, invece, per quanto riguar-
da Pavia? Che ripercussioni
avrà tutto questo sulla vostra
stagione? “Per quel che ri-
guarda l’Omnia Basket, la
nostra società ha fatto degli
investimenti importanti, la
stagione in corso sembrava
essere positiva e nel momen-
to in cui hanno fermato il
campionato la squadra, con
due partite in meno, era
quarta in classifica. Inoltre,
nelle ultime due gare aveva
dato dimostrazione di essere
un gruppo in crescita, che
con gli innesti del mese di di-
cembre aveva trovato un
equilibrio e stava rincorren-
do gli obiettivi stagionali. Di
fronte all’imprevisto e alla
gravità della situazione, ci
lecchiamo le ferite e ci augu-
riamo interventi utili per
aiutare le società sulla possi-
bilità di poter proseguire e
completare questo campiona-
to”. 

Basket ­ Campionati sospesi,
l’Omnia spera di potersi allenare

Lazzaretti: “Sulla ripresa difficile fare previsioni. Speriamo di poter proseguire”

Sport Pavese

Università di Pavia, 
lezioni di fitness su youtube
per allenarsi a casa 
Allenarsi da casa, con le lezioni dell’Università di Pavia.
È ciò che hanno pensato il Corso di laurea in Scienze
Motorie ed il Laboratorio di Attività Motoria Adattata
dell’ateneo pavese, mettendo a disposizione sulla rete
una serie di video tutorial per allenarsi.
Considerata la chiusura di palestre, centri fitness e
strutture sportive in molte aree del nord Italia, l’Uni-
versità di Pavia ha aperto un canale Youtube che si tro-
va digitando il nome “LAMA Laboratorio Pavia”, e ha
caricato le prime dieci lezioni. Il canale è aperto a tutti
ed è stato pensato in particolare per coloro che, per l’e-
mergenza COVID-19 Coronavirus, devono limitare al
massimo le uscite da casa.
«La playlist è pubblica» dichiara la professoressa Cristi-
na Montomoli, presidente dei corsi di laurea in Scienze
Motorie «e può essere utilizzata per rimanere attivi e
non trascurare la propria forma fisica, anche in questo
particolare momento».
L’indirizzo della playlist è:
https: / /www.youtube.com/playlist?l ist=PLihd-
BaXFbcCYrvo73BspACYMlZFXLeXOr 

Cesare Dacarro, docente
dell’Università di Pavia alla
guida del Cus Pavia dal
2003, ha lasciato l’incarico
per dedicarsi alla famiglia.
Le dimissioni sono state
consegnate e condivise in
seno al consiglio direttivo lo
scorso 27 gennaio con effet-
to immediato. Le funzioni
sono temporaneamente as-
sunte dal vicepresidente del
Cus Pavia, Stefano Ramat.
“Sono stati anni di stabilità
e crescita – ha commentato
il prof. Dacarro – in cui ho
avuto l’onore di condividere
momenti bellissimi, come
l’irresistibile vittoria del
duo di canottieri Molteni e
Mulas alle Universiadi di
Seul, e di grande impegno
nel dare impulso a nuove
iniziative e a potenziare
l’offerta di pratica sportiva
per gli studenti e per tutta

la città”. Professore associa-
to alla facoltà di Farmacia e
docente di Igiene ai corsi di
laurea in Scienze Motorie
dell’Università di Pavia, il
prof. Cesare Dacarro arriva
nel 2003 alla presidenza del
Cus Pavia dopo avere diret-
to la sezione di Atletica ed
essere stato prima consi-
gliere e poi vicepresidente.
Sotto la sua guida, il Cus
Pavia ha raggiunto e supe-
rato nel 2019 la quota re-
cord di 3.000 tesserati, svi-
luppando significativamen-
te la sua offerta con nuove
iniziative, tra le quali l’in-
troduzione dell’Arrampica-
ta/Climbing e rilanciando il
Dragonboat, che a Tokyo
2020 saranno discipline
olimpiche, e dell’Attività
Specifica Adattata per le
persone con disabilità. Ol-
tre all’introduzione delle

nuove discipline, la crescita
si deve anche al potenzia-
mento degli impianti sporti-
vi, con l’installazione di 8
nuove pedane per la scher-
ma e l’ampliamento del Ca-
pannone dei Campioni, se-
de nautica del Cus, e alla
realizzazione di nuovi im-
pianti, tra cui il Pala Cam-
pus e la parete per arrampi-
cata, recentemente amplia-
ta per rispondere all’au-
mento delle richieste.
È in questi anni, inoltre,
che al College Remiero, isti-
tuito nell’anno 1982/83, si
aggiungono il College della
Pagaia e il College sportivo:
si amplia così l’offerta dei
college dello sport, unica
nel panorama nazionale,
grazie al quale gli atleti di
alto livello che scelgono di
studiare all’Università di
Pavia hanno l’opportunità

di Doppia Carriera (Dual
Career), quindi di studiare
e puntare a laurearsi conci-
liando il percorso formativo
con l’attività sportiva.
“Oltre a dare impulso alle
innovazioni, siamo riusciti
a mantenere vive le nostre
tradizioni, come la storica
Pavia-Pisa – ha aggiunto il
prof. Dacarro – una regata
che è ancora più antica del-
la sfida Oxford-Cambridge.
Dal punto di vista stretta-
mente sportivo, inoltre, ci
siamo impegnati a svilup-
pare la dimensione interna-
zionale dei nostri atleti di
punta, come per esempio di-
mostrano le vittorie del ca-
nottaggio e della canoa in
campo internazionale”.
Con la stabilità e la crescita
arrivano infatti anche i ri-
sultati: sono 44 le medaglie
internazionali conquistate

dal Cus Pavia nei 17 anni
della sua presidenza, tra
campionati mondiali, euro-
pei e coppe del mondo nella
canoa e canottaggio. Uomo
di sport a tutto tondo, Cesa-
re Dacarro ha anche rico-
perto incarichi direttivi in
seno al Coni e al Cusi, di cui
è stato anche consigliere
nazionale dal 2014 al 2019,
ed è stato insignito di nu-
merosi riconoscimenti tra
cui la Stella di Bronzo Coni
al merito sportivo (2013),
l’Attestato di Civica Bene-
merenza dal Comune di Pa-
via (2013) e la Stella d’Ar-
gento Coni al merito sporti-
vo (2019).
“Con la presidenza del pro-
fessor Dacarro il Cus Pavia
ha pienamente realizzato la
sua missione di fare dell’at-
tività sportiva un’occasione
di crescita e di cultura – so-

no le parole di Stefano Ra-
mat, docente di Ingegneria
all’Università di Pavia e at-
tuale vicepresidente del
Cus Pavia – da un lato dan-
do l’opportunità agli atleti
di crescere in un ambiente
formativo di eccellenza e
dall’altro offrendo alla città
con competenza e passione
la possibilità di praticare
sport per divertirsi e per
migliorare la propria qua-
lità di vita”.

Dopo 17 anni di successi. Le funzioni temporaneamente affidate al vicepresidente Stefano Ramat

Il presidente Cesare Dacarro lascia il Cus Pavia

Cesare Dacarro

Chiusura al pubblico della piattaforma 
ecologica di Montebellino
ASM Pavia comunica che, alla luce del combinato dispo-
sto delle normative urgenti emanate nei giorni scorsi,
per il contrasto e il contenimento sull’intero territorio
nazionale del diffondersi del virus Covid-19: Dpcm 8
marzo 2020 art 1 comma 1 lettera a) Evitare ogni spo-
stamento delle persone fisiche in entrata e in uscita dai
territori di cui al presente articolo, nonché all’interno
dei medesimi territori, salvo che per gli spostamenti
motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni
di necessità ovvero spostamenti per motivi di salute. È
consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazio-
ne o residenza; Dpcm 9 marzo 2020 art 1 comma 2
Sull’intero territorio nazionale è vietata ogni forma di
assembramento di persone in luoghi pubblici o aperti al
pubblico.
La piattaforma ecologica di Montebellino sarà chiusa ai
privati cittadini a partire da mercoledì 11 marzo e fino
al prossimo 3 aprile 2020. Tale dispositivo, a tutela del-
la pubblica salute, riguarda esclusivamente il conferi-
mento di rifiuti urbani da parte delle utenze domestiche
residenti  nel Comune di Pavia e nei Comuni convenzio-
nati con ASM Pavia SpA, mentre sarà garantito l’acces-
so alle Società terze che svolgono servizio pubblico es-
senziale e alle imprese autorizzate al lavoro.


